DISTRETTO PRODUTTIVO NAUTICO DEI DUE MARI

Sottoscrittori:

-   n.   11 Enti (Provincia Reg. Messina, 7 Comuni, 2 Consorzi, Autorità Portuale di Messina);

· n.     1 Associazione di categoria (Associazione degli Industriali della provincia di Messina.

· n.     1 Assonautica Messina ;

· n.   85  imprese .

Addetti dichiarati: 1.692 unità lavorative

***************************             

L'industria cantieristica navale si pone come trainante settore economico della provincia di Messina, sia per quanto attiene alla costruzione, che alla riparazione di imbarcazioni.

Il settore conta nella provincia 57 aziende o unità locali,  corrispondenti a circa il 20 % delle imprese operanti a livello regionale nello stesso settore.

Considerate le potenzialità del settore, la sua crescita riserva aspetti interessanti se sostenuta da investimenti adeguati e processi di produzione sempre più specializzati dal punto di vista tecnologico.

Ben si collocano, le imprese locali, in un contesto generale nel quale le industrie nautiche italiane assumono un ruolo di primaria importanza all'interno del mercato globale della nautica.

Il settore della nautica occupa circa 1250 addetti diretti ed altrettanti nell'indotto ad esso direttamente riferibile.

Le prospettive di ulteriore crescita sono rafforzate dalla costituzione del Distretto Produttivo della cantieristica navale, che impegna tutti gli enti aventi poteri regolatori  (Comune, provincia, Autorità Portuale ed Ente Autonomo Portuale), insieme ad altri soggetti esprimenti interessi legittimi (Università, CNR, Confindustria ed Organizzazioni Sindacali), a creare le condizioni perché questo settore, storicamente presente in maniera significativa nell'economia messinese, torni a fornire il suo rilevante contributo alla crescita ed allo sviluppo del territorio.

Degne di nota sono in tale contesto, le attività connesse ed integrate al sistema nautico: la meccanica, la componentistica elettrica, la tappezzeria, l'arredo mobili, l'arredo componenti, la vetreria, la falegnameria, gli acciai, la vetroresina ed altre.

La riattivazione del bacino ed il ritorno  al suo pieno utilizzo,  sono la prima e più significativa prova di queste convergenti volontà.                

